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QSgtrò all' ocoìrsTole Oitipt oka 
toMSQO i primi oQDiri della OronaeSì 

Le.dimissioni éA lai pressntate oo-
m» depistato, a parttelpate alla Oii-
mqra nella seduta di iirl, gli valsero 
dit:;paxte della O^icera steua ana ma
nifesti jslona di stima e di timpatla 
aorì U&isgmera e «oii aolenaef «ìia 
d| pl'& non avrabbs potuto oousegnirla 
alauii* altra ImHvlduaUtà poUtlaa, dal-
lft%B&le U Oameira si onora. < 
^Sl pvd ben dire cba Orispi, pr«»en-

tando le dlmlsslunf, ha vinto ieri la 
sua l^itagUa campale. 

In pr«fl«D2a di questo fatto lassane 
la SBAosd' ordine tutta le altea eon-
alderizlonl suggerite dalle aanse, ebe 
ha nno Indotto l'enoravolo Oriepi a 
^mettersi,'• .-. ,"• , ' . . • - , . 

Vito quelle considerizlont sen t i i 
devono trtB:urare, per giovarsene 
Qeiie .vÌ,oenda parlamentari, forse non 
lontane, obe si preparano^i 

Dleono «he il Orlspt «issi dimesso, 
e abbia manlftistatp U proposito di 
la salare la vita pubblIoB, per dadi* 
darsi agii affari, senak V Uopiiaeio 
deU» T«ste,di .deputato. ^ « ^ 

vQnuta aauea, se forse la vera> gli 
£KC4bVe onore. - , • ' • • . = -•; 
^^aàiiri sostiene ehe abbia voluto dl̂ * 

metterai porehè disgustato d«U' andat* 
man^ della oc 8a pubMio» in Italia. 

Uà ohe tUvldone, sulla generali,^ 
questo, diigueto del Crfspl, sono troppi 
nella CamerSi fer svpporx'e flh*egli 
non sia stato mcssoinveeedaunnso-
Uvo particolare a s& : quello di non 
eessre stato «blamato a far parte del 
ministero. 

E in tal caso avrebbe torto ; per-
ebè nella Gaotéra o« ne sono tanti 
altri, che Hanno la vocazione di di-
veitsr ministri : pare non si dimet
tono. " • • 

Altri opinit, e questa d per noi Ift 
rsgione più eiO|iv]i»flate, eba il Orl^ 
è^,;7elettO)ifcBtI«rmo.a a TriflariBO, 
esii^doil rimesso alla deotstoDa della 
ROì̂ te par restare deputato dell'uno p 
helì'altro collegio, sia andato in col 

T T 

• - 1 

•v^ 

unanitnilà di oUstodire il sa^sto dfil*̂  

Poteva beniiftimo far a menò di dir
lo, polflhè ognuno sa eha 11 oostvma 
della diplomazia ò sempre di fare a 

I disfare, senza mal dir nulla al pubu 
lera colla sorte, cba gU destinò Pa^ibliiìo, se non ad avvenimenti oompintl^ 
lermo, invece di Violarlo nel ano vea-
éhlo e fedele eolìegio di Tricarleo. 

Ora ohe questo tx dlobiarato va
cante, ora cba il Orlipl, por le diods-
*loni, non sarA più deputato nemmeno 
di PAlernso, nients più facile di esiara 
riportato tricnbtnte lugU sAUdl dal 
suoi astiflhi elettori. 

. La dimostrazione della Camera cir
conda Il capo dtlFonorevole Orìspl di 
tale aureol», ohe quel trionfo sarà 
più elcuro, e ancora plii splendido. 

Il colpo del Otl«pl fu veramente da 
inae8tro(l] 

Coma i soldati della vecchia guar
dia portavano nel sacco il baatona da 
imaresoiallo, Oi^ipl può ^Ire ohe daUe 
urne di Trloarlco egli nsolrà con un 
portafoglio in tasca, afiar^aepu prei'̂  
sidenza del Oonsigllo., 

B U merito principale di averlo 
portato a quell'altezza saia tutto dal-
l9t O&mera, molta dalle elezioni di 
maggio. :f ,, 

Xi« Oamera, col suo voto di ieri ««Ila 
mcziona Nicotera, caneelIÒ come con 
un tratto di peone, tutte la memorie, 
ihé rendevano, se non Impossibile, 
Bert9 issai dJfflolle, H ritornò'del Órl-
Bpl alpotere. 

Ssrébbejin tgir da ragazzi se qual
cuno pensasse un momento o P altro 
di ridestare quelle memorie par for-
sena un'arma contro 11 Orlspl, e per 
Impedirgli Ai salire. 

Sicccma noi abboniamo sopratutto 
dalle buratffnst», saremmo In quel 
oaso.fi-a 1 primi e più sliiceri difen
sori del Oilspi. 

Il «cgi'c<o duella C<»iiC<«Kea%» 

II Telcgrefo ci ha fatto sapere che 
la coGferenzti di Berlino ha deeleo ad 

'..Q,..^ 

QaiBto alle Indiscrezioni, questa 
saranno egualmenle possibili, mal
grado l'impegno «fcaxamentale di man
tenere il segreto. . ^ ^ ^ ^ 

Pare frattanto oha la risposta dal
la Porta non abbia prodotto buon» 
imprexslcna nel ofraoll diplomatici; 
Il solito scopo di menare U ean per 
1'aJ« vi sì ravvisa ebiaramante. < 

É certo obe la Porta tenda ad ap
profittare delle diffiooHA, in cui da-^ 
va trovarsi P Europa, quando lesse il 
caso di nn'DZiona materiale per met
tere IB atto Ifidecialoni della confe

renza. W 
Del rtsto..anche dal rapporti di 

liayard, tsetè pufcblieati, si vede che 
gli affili della Torchia si trovano 
a mal partito, a che foisa non è mol

to lontano il priaotplo della fin « 

^ 
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Intorno a una sorgente 

dolce 6 vellutato insiemoji e le eatro^ 
mità^ alluDgandofli oltre i limiti con
sueti, toccavano quasi quelle prodi
giose jsopracciglìa, con cui pareva si 
volessero confondere. Tutto ciò era 
delizioso, ma somigliava ad un sogno, 
di guisa ohe ai rimaneva inquieti ed 
incantati. Istintivamente avresti cor-

f ^ato di comprendere il segreto di 
tante seduzioni sfinza poter staccare 
gli occhi tuoi da quell'enigma vi
vente, 

V abate Roche, nuovo più ohe altri 
j mal alle sorprese ed ai prodìgi della 

CAMERA LEI DEPUim . ' 
Ternata dol, 10 Giugno l,$8ft 

CòmpàrUmciitlcatasìaliloniliardóéYcyiótft 
. ' • ' • , • • 

BlEcòrso d e l l ' o n . C a v a U e t t o 
,, ;Nellà' torfiafe/ 10 corrente, 
della Camera dei Deputati, t ra t -
tandcsi del bilancio di prima 
previsione del Ministero della 
finanze (apeseii per l 'anno ISSO, 
l 'on . CaT^Uetto preso parte, col 
seguente discorso, alla dìscnB-
sione generale, lagnandosi del 
ri tardo dell' applioRzione della 
legge nei compartimenti catastali 
dal Veneto, e parlando quindi 

:émUz'one generale degli af

fici del rstaeto, . . 
: Cavatìet'o, ton ìiiUgg9 Atl 23 giu
gno 1877 fL- '̂ rescritto che, per le òpera-
ÌEloDl/!dÌ recaQslmento dal subrepario 
lombardo dì vecchio csissto e di pere*-
quBiione generale tìei duo consioatll-
menll catssIsU veneto e Icitbsrdo,do 
^̂ is»e bsttare UB perìodo di anni quattro. 

A quest'ore già né sono pBB»8tÌ'qna«i 
tre, e le f»perazioni cbe si dovevano 
late nel quadriennio, si può dire, sono 
appena iattiale. lo credo che le pre
scrizioni di legge debbono essere os-
servate con molta scrupolosilà dal go
verno, specialmente qnsndo esse hanno 
Jirpoiio QD onere ad alcune provinole. 
. Î a legga dell'unione in no lo'o dei 
due compartimenti eaisetali, veneto è 
lomberdo, importa l'onere al,pompar-

jtlmento veneto di circa 300.000 lire 
, all' anno, colla pcomcua che, i^aiu Le 
oparazlcni di rincensimento del coi»' 
partimento lombardo, qqesi'onero sa
rebbe cesiato, e (ba lorae avjrebbe 

[avuto il compartimento vanotojaella 
pertqntz'coa gcDcrale un qualche com-
peoio. Ma le operazioni vanno in inng^ 
e tuttavia contìooa nei compartimento 
veneto l'onere delle 2O0,0GO:Iire ciroa 
alPenno. = • , i.., 

Questo ritardo nell'esecuzione della 
legge dipenda priUcipslmenta dali'sver 
applicato a-fiuelte operazioni ao pareo-' 
naie sssti scarso, lo p;ù volte bo re-
ciimBlo" contro q îesti ritardi, ed'ho 
10 llècitato i ministri della finanze, oo-
minciando dall'on. Doda fino all'onor,' 
MVglisni, che ti luccéseero alternan
dosi, ed ho loro raccomandato cbe il 
provvedesse ad aumentare questo per-
sona'a tecnico. ' ' 

j e. 

X'pmno jrcoìS'5 si è UHo poco, p«r 
non dir« qm niente, per cotesto au-
mtnlo di piraonai^; nell'anno prescete 
si è (atto un pkcolìjslmo auménto, ed 
in prcporziofìì assolnUmente luinlQ' 
cienli. Credo cln in luUo B1 SÌ&DO ac-

: ! 

; a " • f 

KooUin'aiaistertza degWn^eftii^l-veo^J^aoie qae^oHìrooiolo di due mesi?: 
chi, oicè degli ordinari! {ngègneri dejla Ùre tre al giorno, alìMadrca il prtZEo 
Giqnts filo 0 diaci icgegneri nuovi, i i che date al villico che vi serve coma 
quali. iur9no assunti pro.vrisorlamante.J canneggiator«|. •....•" 

Ip.aveTa anche raccomandato ciiMo} Mi pare evidente che questo trall:-

•J'!.™—.--K rs^ 

ne avsumeflse in servisio del governo 
in via temporarìa, ma che previamente 
te ne fosse acceVlata la capacità, cioè 
che fossero riconosciuti, idonei me
diante un esperimento, elee un esame 
taor.'òo-pratsc?, e qieslo saggerlmento 
lo, lo av^va dato per togliere due pe* 
ricoJi: il: primo che si ammettano In 
ser^ z'o per favore peraong non idor 
nee; il sfcondo cti», prendendosi in 
servizio persona non idonee, s! avesacro 
poi operizioni è'Iavorj Imperlelti. 

j . Lfi mia raccomandazione non ebbe 
segùlio, furono assunti questi nuovi in-
gfgDerì In numero, dico, scarBiWimo; 
e Iure no Bisunti senza sotloporlì ad un 
previo éstme d'idonelià> e soltanto ŝl 
ricorsa si ripiego di prenderti in prova 
per on tirocinio bimensile. Ma q'jando 
li avete occupati per due mesi, vi «aia 
aissi dilfi.ile, impossibile, sé fcsiero 
poco idonei, di ÌÌC€nzÌ!rH;''oItrecchè 
questo liccrziamemo d'ingegneri, as-
siàtl'g & in aerv'zif, riescìrebbe a loro 
troppo grate ilreglo personale,'e'qie-
810 fallo e riguardo v'impedirà di li» 
bérafieae ; Invece, adottando U metodo 
dell'esame, primordiale, come lo iug-̂  
gierli, qaepi che non risultsno idonei 
alla provàMell'esacce non possono ì̂ -
gbìirsi, se avendo mepo idonetià della 
necessaria, non vergino esauntl in 9er< 
vino. • • • ' . • • - r • :-• •'-; 

P(l, neh'assumere quesU ingegneri 
Jn tirocinio, avete usato, nel flBssra il 
loro stipendio, una mtsura che vera-
menta efltnde la loro dignità,e^l'equità. 
Qiale itipendlo è accordato a questi 
icgégnéri' che sono laureati", (ppro-
v&U ^* t̂* nuove complete ,scuole 
dr ipplicizicne degl'ìrg^gneri, i quali 
sono irgegueri effetti'?! e non gììk fio* 
T;Z''", icgfgneri che aono abilitali al
l'esercìdo della loro profezìcnt; quale 
EtipcDdio avete, attrìbuilo ad eisi du-
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In fatti ia oonte&sa era di tina bel-
l e m strana e quasi soprannaturale, j civetteria moderna, provava, non o-
dì cui il prete non poteva spiegarsi 1 stante ìl suo contegno apparentemente 
il màraviglioso splendore, se non atv grave, una curioaità irreaiatibile. Era 
trlbùendolo alla segreta influenza di ! costei un angelo discesQ per uà istaute 
un'anima celeste,' d^la quale il bel j in mozzo a nói? Od era una fata ter-
viso fosse lo specchiò fedele/La 8U^ pbile sfuggita da una vecchia leg* 
capigUatùi;aV rìcad^ànw^in moltissimi genda? E chi sa?,.- Questa contessa 

I era forse angelo e fata, insieme, tali 
fenomeni si sono visti qualche volta,: 

-* Ahi mio caro, mio buo» curato, 
quanto sono contenta di vedervi! ™ 
Sila parava con u»agraa volubiUtà, 

ricci leggeri e sovrappósti wn arte, 
era di quel biondo rossiccio p dorato 
che hanno i campi di biade" nell'ora 
del tramontò/ % mentre la sui faccia 
aveva una bianchezza lattea, angelica 
che noii si sarebbe potuta crodore na- ! e faceva mille moine'grazios5sKime 
tarale In Uh volto limago, le soprac- | per sé stesse, ma affatto inutili al-
ciglia molty scure, quasi.nere, e co- riateUigenza delle sue parole. ^ U 
me tracciato da un porinello moravi- ! conte ve lo deve aver detto, voi non 
gliosp, B\̂  Rimarcavano xiou un'ammì- j mi uscite mai dalla testa; vi ho per* 

fino sognato; non vi state a scusare, 
e daterai la mano/ Ohi voi non la 

j scapperete, rassegnatevi pure e dar» 
temi la mano. SeuHatemi se vado per 

f cf 
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rabìle 3plglìatezza, e si prolungavano 
fiiflo alle terapia.; 

11 ŝ () sguardo aveva un'eapressififte 
profonda e penetrante cosi Immertìo 
co^'erfi "éntro una mezza tìnta ne-
r^^iante che avviluppava l'ogchìo 
dàndtìgli' una specie di mistoro senza 
attenuarne lo siplen,dore. Le" ciglia 
stesse ne crct^cevanp l'effetto, lé^^vre--
sté credute quelle di una donna in-

[ j le spìccie, ma non vi ha nulla di più 
sciocco delle presentazioni. 

E, togliendosi rapidamente il gnau* 
to,: pose a nudo wna mano rosata e 
bianca come le aue guancie, solcata 
da vene azzurrognolo, carica ài aneUi, 

iliana abbigliata per un sacriBeìo: esse e^soggiutme: ' 
erano di un nero non comune, cupo, ' ^ Il conto di Mauteiguey, voi Ip [ granaio, sopra una bella aaineilabiaii-

conoscete già; la signora e la signo
rina dì Itougeon, che io amo influì- | 
tamente tutte e due, il signor di Rou-
geoa in mustacchi neri| che io amo 
pure.,., dì quando la quando; signor 
di Rougeon non m'interrompete, voi 
avete voglia di fare uu emendameutp, 
lo vedo, ah! ahi ahi Vediamo, chi 
rimane ancora? ahi 11 babbo, che voi 
vedete in farsetto bianco ; un po'gì os
so, questo pov*:̂ ru babbo!,,. Egli di
scorre ora col signor Claudio, uno 
dei nostri eleganti di Parigi, favolati 
inanellati, cravatta a^zurra^ ecc., occ; 
un essere insopporiiabile, lo dico per
chè egli è qua-

— Io vi sento, contessa, disse Clau
dio, che era a cinque o sei passi; 

-— Allora aggiungerò ch'io l'amo 
molto ógualmehte e ch'egli giuoca a 
mano caldea, come se l'avesse inven
tata luì, E giusto, non vorrete con-, 
tinuare'la'partita óon noi, Mgnor cu-; 
rato? Lo vedete, siamo qui alla buona, 
senza cerimonìo-M- . 

— Ohi mia bella, mormorò la SÌT 
gnora di Rougeon agitando con pu
dore il suo ventaglio.. 
^ -r̂  Che cosai cara amica? c'è fprse 
al mondo nulla di più puro che man 
caldai Del resto lo non ci tengo molto. 
Signor curato, mettete in ufl canto il: 
vostro..., bastouciuoi e vouite a se
dervi qui, accanto ìa me. Ho tanto 
bisogno di parlare sul serio 1 Voi a-
Vtìte molti poveri da soccorrere, non 
è vero? 

— Qualcheduno, si, aignora, ma.... 
— Ebbene! io mi sono messa in te

sta che non oó: ne abblaho da essere 
più, è la mia idea flsaa. VUitorò io 
stessa, la montagna, aa\la cantina al 

.i I 

ca che coniprérò appositamente,;*• una 
asinella con pennacchi color ciliegio 
sotto le orecchie. Che fare nella vita, 
tìe neh s i ta l'elemosina, e di che vo
lete che il buon Dio tenga conto, se 
non del bene che uno spargo intorno 
a sé? 

L'abate Roche fu profondamente 
commosso da qÙ6:̂ te ultime parole. 
Non era egli evidente che venivano 
da una beli' anima? Aggiungiamo che 
sì sprigionava dalle labbra della con
tessa una musica deljaipsa, che v'e
rano nella sua voce vibrazioni deli
cate, improvvise modulazioni, ,a.l cui 
incanto non avrebbe potuto sottrarsi 
l'orecchio più rozKo ed antimusicale. 
Una voce così soave non poteva es-; 
sere che l^èspresaipae di^unà bellezza 
morale,... E tuttavia, se questa gìo-' 
vine dama era un angelo, comò tutto' 
portava a credere, perché le braccia 
nude, sotto alla garza che ne faceva 
poetica la nudità? il caldo forse; in 
fatti era Boffocante. Era forso auche 
per lo stesso motivo, che 11 suo cor
setto, diveuendo tratto tratto traapv 
reute nalla parte superiore, lasciava 
vedere certe delicatezza da modello....' 
inqualiflcabili, a che veramente bru
ciavano gli occbì? Che cois'era cotesto 
sfoggio di seduzioni, inutili in' una 
persona clie voleva coiìsaerare la vita 
al sollievo dei poveri?'Strano miste
ro l Ed ere, forse per CUBO obe, méii-tre 
parlava, essa allungava il piede fino 
a lasciar intravedere non piccola parte 
delle sue calzetta di setE)< hìanca rloa-
maté a giorno, e tanto a giorno clie 
divenivano ròsee, le calze bianche, 
ossia che avessero vergogna d'essere 
ossorvatfl, ossia chò'le-gambo mecto-
Bimo apparissero tra i mille intervalli 

njento COBÌ econveniente, e p r il grado 
e la qualità delle persone aisunte in 
8srY:8lo, e per 11 decoro del Governo 
«esso, non debba ewere tollerato, e 
debba essere senza più corretto. 

S certo che queali ingegneri, i quaU 
devono vìvere Inori dell'ordiniirio loro 
domicilio, operare, in csmpagas al
loggiare provvisoriamente nei passi dove 
operano, o a tre lire al giorno^ non 
posiono soddisfare a tutte l̂  speae in-
diviluali : loro necessarie. Qaìndl do
vranno aggiungere , d«I; proprio, cioè-
donare a! Governa 2, 3 o 4 lira al giorno^ 
per poter vìvere e per poter fare il 
servizio cbe tu loro a/ada^o-; 

lo lodo l'abnegazione di quaitì gio
vani ingegner, ma qaesia abnegazione 
poi da parte no«tri pìconostìiulaecoeg.: 
tlva non dovrabb'oisere tollerata, per-
obò ridondante a diadoro del Goveriio. 

?a88ìto il lìrcaialo bimonsunle, quale 
•tipendio date a questi ingegneri? Sei 
lire al giorno; ma agli lagegnerl che 
si prendevano lenapor^rìamanla per le 
rilevftiicni topografiche, altimetriche 
e idrometriche del Po, in servizio della 
Conamissione„ teemco-siJieniiflca ohe aiu-
dio il sistema di difesa di quei.fium^ 
si dava una diari», anche operavano in 
.oampagas, dì 8 lire ai giorno, e di B o 
6 lire al giorno quando nell'inverno 
lavoravano negli uiiiBiì. - • 

Jp 'Credo che un trattamento simile 
si dovrebbe usare agl'ingegneri che 
prestano servigio nel catasto. 

E questo trattamento, discreto e oon-
venieme, mh pure utile per l'Arami-
aìupi zione finanziaria, perché non avrete 
ingegneri valenti (h* vi vengano a ser
vire al prcK3 dei vìllici, al pre«o de
gli operai dia non hanno studi!, cbe 
non sono profaBSionisti; « quindi, per 
un» t'allBce economìa, th' è una mescbiaa 
grettezza, vi mettete a rìschio di jnon 

delle maglie compiacenti ? Era per 
caso che la giovine dama agitava il 
piedino con un'impazienza di cui non 
si poteva comprendere la causa, met
tendo in mostra* con un abbandono 
verginale o diabolico, uno stivaletto 
grigio-perla che si sarebbe creduto 
quello d'un fanciullo, e il cui tacco 
era tanto alto, tanto stretto che," a 
meno di aver le ali, doveva essere 
impossìbile conservare il proprio e-
quilìbrio sopra somiglianti campanili? 
Il prel^ pensava a tutto ciò, mentre 
la stessa continuava il suo cinguettìo. 

•*-- È com'è concepibile la sorte di 
quei poveri montanari, diceva ella, i 
quali passano mezza la loro vita sotto 
'la neve? Ah! mio Dio ! e pensare che 

hanno dei figli egualmente!... è una 
còsa inaudita! " •• • 
'̂ Uno scoppio di risa generali ìolso 

il curato ai suoi pensieri, ed egli sor
rise senza aver compreso nulla. 

r—Ohe cosa ho detto di straordi-
uario? ribattè la signora di Mantei-
gaéy senza il menomo ìmbiu-azzo. Bi
sognai non aver cuore per ridorò di 
queste miserie; ma ditemi dunque, 
mio caro curato, questa bi-uttà neve 

ca3(,eIlo sì pranzasse a sette ore suo
nate? ' 

-*• Andiamo I a tavola, mio caro ca
rato, discorreremo meglio. 

I L'abate Roche era cosi fatto, che 
il suo imbarazzo si traduceva in iina 
certa rigidezza glticiale, su cui chi' 
noi conosceva bene doveva uecóssa-
rlamente ingannarsi. Egli ai scusò in 
due parole, e di tal maniera che nes
suno tentò neppure d'iasistere. ^La ' 
conttìsaa, dopo aver fatta una bella 
smorfiettai" .•'•-• 

— Ah] bene, molto bene incomin
ciate! Allora non vi si può avere vói! 
Io sono offesa, signor curato, e poi
ché amate le cerimonie, verrò a por
tarvi io stessa un invito a desinare 
sopra una bella carta lucida. ' 
• Mentre l'abate Iloche, ritornava al 
presbiterio, cogli occhi bassi e pen
sando a ciò che aveva veduto gli abi
tanti del castello prendevano posto 
intorno alla gran tavola. 

— Sapete che è una persona am
modo, il mio curato? disse la con
tessa, ^ egli non è quello che io cre
deva. ' 

I — Ha l'ax'ia d'un giudice istrut-
non c'è modo di farla squagliare, di 1 tore, mormorò il suocero de\ conte 
spazzarla via, di.'... BisugaeM pure 
òhe noi troviamo un mezzo perchè 
alla fln flue la vostra posizi^oe è terr 
ribile. ^^ \, , \̂ . •• '". ' ' / 

la questo Wmento una pòrta a ve
tri si aprì a due battenti, od un mag
giordomo vestito di nero come un 
hoj;aÌo annunziò il desinare. L'abate 
Roche SRuti salire il sangue alla Tac
cia; senĵ a dubbio si sarebbe creduto 
9h'egli avesse » disegne scelta Torà 
del pranzo por fare la sua visita; ma, 
in verità poteva egli supporre che al 

soniaudo sul suo cucchiaio di mine
stra, al che la signora dì Ùougoon, 
òhe aveva certe maniere fli santa nalla 
mcchia, rispose: ' 

— Sarebbe ad augurarsi cbe tutti 
i giudic istruttori avessero queir a-
spotto ììobilé e semplice, è quel vi
so,,,. Il curato di questo villaggio è 
un uomo magaiflco, che deve essere 
ammirabile dinanzi all'altare, e dì cui 
Ŝ  Tommasod'Aquìuopotrabbeandar 
fioro j e dico poco. 
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«7Èt6 tha ingegniti m«dIocTi, cbe noti 
hanno pQistbiluà di trovare occupo zeus 
in altre AmtninUtreB'oni. Fa^U, coiì 
coQiiQuando, It danno dt̂ lle £lQxn|i; fa 
r t̂d il danno del caU3&o >̂ hrit«i op^ 
Tùzloni che non corriiponderanod allo 

M) è iaoUra ulU« t̂ ' c(^vcnie 
dare co»! a rìlenta^A^^*^^^ ® ÒOBVŜ  
nf«Qt8 teasriì cosrWIì dì peftonale 
lecnico per le opà|iHiìoni cojng8rìe.^J^i 
abbiamo, dìao, da compiere le opera-
Z3nì del riceosiaaéntò del comparii-
jQìsato lombardo, lo quiU Dperaiìpni;iioB 
p ura;ifio essere terminateneììSSl .come 
p-'McrW» la leg?;e.'Ka «stanno terminate 
moliì anni dopo con cffona» ripeto, delta 
iagga. Noi dobbiamo imprendere preaio 
le operazione^ ricstnaimcnio del com-
pirtimcQto ib.odenesE>, U quale rchia-
d r̂à l'opera dì molti ingegneri, e sarebbe 
b^na di averne móHi già sBercuati, già 
oaperti, spacialraecle fra 1 giOYanì che 
unno beneistraiii,per^h^ist^^Q'^o dillo 
asuole di appllcae'oDe degli iDgê tnerì 
lino ingegocri, sì può d:rc* perleui, 
r l̂siivaniénU a quelli sp|)r6vstì coi 
*9Cfib1 sistemi. Quindi era utile, era 
i:\ficdsfi&7i0 cbe ti prep&r̂ aaa fino d« 
ora, soUecitanî o I latori della Lombar
dia, il pcrBonale per te ó|̂ «(ì»lóni del 
compartimento modemsa L'onorevole 
nùQistro' delle finanze iBt ba già fatto 
ojpirA cbe presenterà nn disrgno di 
legge per la perequazione generale dei-
r imporla locdiaria del Rfgno da ese
guirli primordialmente liei Gomoni. An-
òit per. queste operazioni occorrerà 
avere un personale tecnico, fhe sìa e-
sperto, che conosca la operazioni oen-
sasrìe; ma teneodovi nei lìmiti attuali 
di an poraoBs'o scataissìroo, Bon a-vrete 
niodo dì sodditfire In tempo mite »n-
cUe alle 0perfiriooi della pereqti»iIone 
generale dell'imposta fondiariii del Co-
mani del Regao; 

Oltre a ciò «vela un'altra necesiìtà 
dì aumentare il personale tecnico cala-
«tale. Il Regolamento del 1870 per la 
ooDservsztone dei catasti prescriveva le 
lussazioni, ma quéste loiiî ezlcni neces-
ssrisifme per tenere Io arìdenta 1 ca-
iastì,'. per impedire cbe sì confjndaao^ 
ohe si arrofflQO taoto da esiere poi ìn-
aervibili.come par troppo io tèmo che 
ia.parecchie ProTÌncie sia ciò, le non 
avvenute, però alW vlgUia di avvenire, 
queste illustras'oni, dico, il Regolaménto' 
preacrivê ipL e preacrivo che sìeuo ordi-
cate e periodicamente eseguite. 
' Io iDsistettì più volte perchè queste^ 
lustrazioni si facessero, ma mi fu ri
sposto : • Io faremo presto, tmì stiamo 
per ciò siudiundo un, ritocco al r5go-
menlo del 4870. f 

Ma questo ritocco fo credo cbe sì 
potesse fare molto presto, e che quindi 
non. ci 8ia bisogno di perdere, con gra
vissimo danso del catasti, ub anno o 
due per ritoccare un regolamento e 
per omettere il decreto prescritto dal
l'art. , 78 del regoUmei\(ó [atetao cb* 
ordinava queste lustrazioni. Io EO obe 
jo alcune protincìe di nuoTO catello 
da 20 anni roa si fanno IU3tra?.lon{, ed 
ìdtsnto i loro.catssli. si confondono e 
la confusione vi ai farà tale da pro
durre difflcolià grsndiiaime e spese 
gravi per rinielt«.rU in giorijaln. E que
sto è un danno gravissimo! Si soto 
fatte speso'ÌBrormì per istituirà questi 
calasti; e per toa ^seguire Io opera-
7.Ì0T.Ì prescritte per, ia loro comerva-

• . zione, correte perfcd'o di perdere il 
frutto di coteate enormi spexe e di lun
ghissime operizionL , . 

Quindi abcbi su queslo io devo, per 
I& terza p quarta volta, ripetere le mie 
raccorfiand8?.ioni, sfflnchè si eseguisca 
la legge ed il regolamento del 1870, e 
sì facciano queste lustrazioni, le quali 
sono reclamate poi anche dallo popo
lazioni, inqaantophò essendovi aUera-

• '.̂ î nl dì terreni, per corrosione o per 
aìlQvionsmento-di flurai»;Od ?ltro, che 
devon^.esasre corrette, i- pfoprietaiì 
Àtbbono esser^ esonerati o alleviati 
dalla tasse " dei terreni perduti o che 
furoiip alterati. 

Pei* ultimo, vo'endo andar per le 
brevi, chiuderò il mio dire con un'ul
tima domanda, AU'oaor. Doda, quando 
era ministro, io domandai conto d'un 
credito che hanno vereo lo Stato f-cq-
munì della Lombardia e della. Venezia 
di 6,04o,O0O lire, anticipate ai Gover.o 
aostrìai^o,, per 'le, operaiioni, oaiaatali 
del Lombardo-Veneto. Il Governo,.au-
fitrlacd si fece anticipare questa somma 
con obbligo di rimborsarne- icoipuhi 
rispettivi.-

io bo domandato confo, ducque, di 
§ti«itQ ^pì>\io ipsoddìsfatio.dello^ Stato 
àll'onor. Doda, e Tonor. Doda mi ri
spose evasivamente, io mo:!o da parere 
^^e con avesse idea bf)n cbiura di 
questa verierua. .~ 

No domsndai conto anche aU*0To\ 
Mjgliani, ti qa»e mi disse cbe nonne 
era infor.B&to, ma ^ e le ne ln(o*me-
ebbf.>Ora io ia:^!^^^ donando 

airoQpIr. Mìglianf^^lis^S le a^'ìi)» 
imthi su ^ ìem deblt^| cbe ba b 
SlÉ^yeriq i^oalàoi dcfaLojibardia 
e d^a Veaeiia.| Sa que^^'corauni 
vcipro del. debiti verso, lo Stato, 
io3b sicuro ohe Toner. Mgliànij net 
i ' ìntQiglllĝ .della finanza,*! sbllccUoreb-
be a es.'utcrliea f riìpagare Èisccdo 
invece un debito del Governo, io credo 
che sin aUreu&nlo doveroso iha il Gj-
verno soddisfaccia ai suoi impcgai. 

(Continua) 

,LA DISCUSSIONE =' 
sulla Cassa di lUsparmio 

di Milano. 
Iit eolpà delta Osesa di Risparmio 

dì Milano è la eclpa di Aristide, « il 
Bspretis st è placidamente Inoarioatò 
d'Incarnare I rancori 4ella demopra-, 
alâ  opntro 11 glnito. Qjnal la tendenza 
è'chiara, U fine evidente. Il governo. 
In nome del progreiso, vuol dietrug-
gere lir^lbertà e segnataments là au-
toncmle^del corpi iooali. Questo non 
è 11 prcposHo del Cepretì». «loHo mi
gliore del voti che Ottiene ; ma le 
ncctstUà, sarlRajentarl lo èortrinjgono 
a parere violento;''», j iè r serbarsi 
capo, deve aegnire 1 gregari più Im-
liatodsl, Non è nttovo nella siorla 
1* esemplo di effimere maggioranza 
parlamentari, le qttall attentarono al 
privilegi del corpi iooali, e irMaoaa-
lay osserva con fine aoume ohe, pia 
ohe le libertà politiohe offese, nooq[«e 
agli Stuardi e determinò la loro aa-
duta inesorabile la violazione del pri
vilegi dei e.rpl locali. Noi, per folR?; 
tana nostra, abbiamo, inorollabUa U 
trono,; BoSolto dalla graUtadlne del 
popoli,; a la sola responsabilità spetta 

al governo. 
SI noti' bene ohe 1* Auooiaslono ao~ 

«tltnalonalfl dì Milano, espressione 
della maggioranza del nostri auiei 
polIUfll,;r,aorpl elettivi .looaìl, non 
Impugnavano la convenienza di nna 
rifurwa, ma d,omandava!to ohe. si fi-
eesaa d> aeoordo, legalmebte, ooU'aa-
torltà competente è non per a^o d l̂nr 
qnalifliUib^e aibitrlo. £ rasplngevanq 
nel loro recami l'intrusione dell'eie* 
mento governativo. 

S'immagini oheSla benemeritissima 
Commlutone, che amministra la Cassa 
di risparmio appresa dal giornali la 
sorte ohe le era serbata ; eotl 11 Mi
nistero si incarica di obbedire alle 
collere del radioalismo I II quale og-
gldi è 11 vero dominatore; e rappre
senta effdttlvamenta l! governo a Mi
lano. XnfaUl ofiBO ha ottenuto ii&tto 
ciò che desiderava; a Al suol mani 
tutu faronò «agrlfloaii. 

Snl prtt'dtto GrAyina, sul questore, 
sul presidente del tribunale che giù-
dlQò i tQmùUuanti di via Moikova, 
suU* ammlnifitraztona della Gassa di 
risparmio, ba fatto paflsaro l'aaaia 11-
vellatriee; e a oompimento.del trionfo 
radicale otterranno la grazia quelli 
ohe furono condannati par reilstenza 
alla pubblica lov^a, in una dimostra
zione repubblicana. La maggioranza 
dei mlUiìes! è punita In tal guisa di 
non voler patt^ggiarij ool radicalismo 
più Inquieto e ohe spesso el agita fuori 
della cérehia delle Istituzioni. Qaal 
compenso ne ha lì Qovemo? Nep
pure la gratitudine ; ma l fati Io tra
scinano. 

Ohe cosa vogliono I radleall mila
nesi, glielo dice un indirizzo dal Con
solato di aìoune Società. operala di 
Milano, le quali « fanno plauso al 
« regio governo per le risoluzioni 
€ prese a- lo oonlortanp «ol proprio 
» voto a prcgredire nel modifisare 
« tutu gli Istituti fondaî  a bene-
4f fiaiq. de^e classi povere, s Saranno 
esauditi; non dubitino. 

Il governo. ^ consigliato a prender
ai la dittatura di tutti gU. Istituti 
fondatt a favore delia oUsse povera. 
£ dopo l'esemplo della dlsouajslone 
intorno alla Cassa di risparmio diMl-
lano, & incoraggiato a os&re anche dal 
I>arlBment9. ^ò, tema gli oaUqoll ,dai 
OonaigUo dt Stato o d̂ Un Coite del 
oontf ; quando non giovano al propri 
fini, quei Corpi si spregiano. 

Ièri l'on. Mussi, con flae bonomia 
-» polche non gli si pt̂ ò negare^nò 
Varguzia dell'Ingegno, né Vefftosola 
del/>'fi«rf«Mr — lasciò lataadereobe 
nella Corte dèi Conti e nel Oonsiglìp 
di Stato vi son tropipt amici deÙ'Op-
poil?,lone parlamentai:©. 

E li D^pretis che aveva nono
stante Infiatte pratiohe, ottenuto i 

pareri, oontrart del Consìglio àfBtito 
«delia Oort) M «onil, luvecs di di' 
fendern» IMmparzIaUtft, eoi tuono 
deU|blpt« ad» messameli^ rlsMttoso 
lai<p ittiaitdero obVel%póp' pia. 
saWl^* *in«* pareri. f: 

fiaepFesldenfce dél!i Òqtjrte del; 
conti che gU sedeva alato cobie fido 
amico e ministro dnlU fìsìtnia, si ta-
que. E il Vaochelll potà,i^»t$^^ la 
tesi che 1| XJimora è 3Ùvrana^^Bftlie 
fioTrale leggi, anobs sovra 11 eacro-
santo diritto di ahieders « di ottenere 
gUstlzla dalla oomn^en^" luiòti%f: 
Imperocché 1 slnÀ%ral«Ì baniio ia-^ 
atenuto ieri chi tu pendenza di un 
ricorso al Re contro 1* att> del mi
nistero, il Parlamento dpveiae 8<),̂ , 
«penderà ogni giudizio, tanto p'ù 
oHe oBcorrevfl attendere 11 rappor
to della OommlssioD* iaearloata 
di esaminare II decreto della ri-
fjrma dell'amministrazione Óella Gas-
à« di risparmio di Milano, registrato 
con rlsarva dalla Corte deV ebhtl. 
i Le eaj»ar» non sono sovrane ; la 
Bovranità' appartiene a ogni potere 
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nella sua apeoifliia sfera di azton-' •A 

«e il diritto a la liberti del olttadlnl 
« del Corpi locali dlpendois^rp d&Ua 
balia deil9 effimere maggloranae par
lamentarli Il governo rappresentativo 
soml^llarebbe » an psssloio despo 
tismQ e in alonnl puntilo suparareb-
ba, polche ooU'aiparenu della lega
li** jdaiia maggioranza togllerebba 
alle querimonie degli oppressi la alm-
patid « V avversione aie cfî sa degli 
oppresaorif {Opinmf} 

ROMA, 16. — L*oaòr6V0l« Mlftèll 
mliilstrò^ dell' agricoltura « aommer-
«iò «ta preparando un progetto per 
la proroga del oorso legale che verrà 
presentato alla Camera quanto pri
ma. Areiourasl ohe detto progetto con
terrà delle disposizioni speelall peì̂  la 
Rancia Toscana, i 

NàPOllil, 16.— Leggasi nel Piccofo: 
« Il sindaco di Napoli chiederà al 

ministero che a' «.Hreiti si mutata in 
fatti le belle parole detta dall' on. Da-
prótfs in: risposta ai[dfllegati dei Ma-
nlolpio prima a all' on. di San Posa
to poi.' 

n ministero ò dUpp t̂o a dlmlnolra 
U eanotto sei dazio di opi^umo : ma 
olii non basta: saein&red'unmlllona 
6 d'au milione « mezzo il ^8avan>zo 
eh* è di sei milioni, non risolve la 
questiane. 

Q jcprre trovare un altro modo per 
rlBolveria. E, se il ministero sente 
davvero, come disse, aha la mlsBra 
del oanoae daziarlo finora risaosaa 
fu icglust», noe sarà difficile trovare 
la soluzione : b&atsrà restituire i' in-
glaatameata riasosso. > 

NA^òù/15. —ta, Oaxsem di JVa-
pdii'ieoa: 

S. M. U Regina alterna le sue gior
nate fra le paBSBgglaté nel boaoo di 
Capodimonta snel nostro golfj. L'ul
tima compiuta par mare la da Na
poli a Klalda, rasentando la costa di 
PVŜ Upo. 

IS. M. tornerà a Roma fra poshl, 
giorni, per pòi ritornare In.NappIi a 
fare i bagni; a qual' uopo ò stato g!à 
costrutto nel regio Arsenale un ba
gno galleggiante. 

PALERMO, 15. — Domenica per 
cara dell'ufficio centrale di questura 
a delie sezioni Monte di Pietà a Fa-
lazzo R^ale, si Sorpresero tre case di 
gtuoco di lotto oltndestlno. Furono 
aequeatr&ti registri, gluooata e una 
disoreta somma di danaro. 

FERRAR A, 16. -r LMatrurione del 
processo contro 1 69 Imputati per ji 
noti fatti di Comaooblo fu trasmassa 
alla sesloné di aceusa di Bologna, alla 
quale furono rimandati 61 degli ar
restati. 

ItÉtìfe, ÌB. « Mandano da 
Londra ; 

Venne floleime|o«nt« presentato al re 
Gi'crg'o di ilì*ÌVlk diploma di cltti-
diio ingleìe. 

Gladstona tenne on dÌBooraO|^ coi 
r̂icordò le gloria d«ll' antica CMe, é; 
ne trasse vntiolnlo per l'avveniri dî  
quel p»«3e D asa sperare che le aortì̂  
fattire della G-ecia siranfìo c^forod' 
alle memoria gloriose del paiMlo.^^ 

RUSSIA, a. ^ Le speranze espresie 

letra d.eÌJiiÌllismo .Itcn sono troppo 
fondite; vitto eie "bà ^ riTo'mio lario è 
stalo di recente neeiso per aver rive-
lato alla pol'z a resisterà » di una slam-
pi r a chfvdestin», ed un altro h alato 
orribilmente niuiìlato par avere a Kf fi 
rivelato um segreto (̂ «lia ssua nihiUâ .̂ 

AUSTRIA-UNGHERU, 17- — Si hi 
da Vienna: ' 

Gli czechi sparano di cons guìre van
taggio alla loro caufa in un» ricompo
sizione del gtb netto; esaì vorrebbero 
che venisse chiamato alla presidenza, 
del ministero il conte Coronini. t̂  > 
, .CiERUAlSlÀ, i7..-.,tf sudano da Ber
lino : 

La sedata di Ieri della conferenza al 
Umlvò al compjimsnto della sola lorma-
lità. 

Para cbe prevalga nella conferaaia 
la propgata fatta ancori da Wadjìogtan. 
Si assicnra (ha anche l'ambiacì&tore 
turco ha dichiarata che la Porta vi a> 
derìsce in massima, sebbene respinga 
qiisìche alngoto punto. B l̂ì avrebbe 
affermato che non bastano ìesolecoo-
slderezioni d'indola nazionale per rìwl" 
vere la qnisliona, e che da essa anzi 
potrebbero conseguire torbidi « c-m-
piloazìoDi. 

La seconda seduta della coniirenza 
avrà IdrgO domani o sabato. 

Il prìncipe B jmark abbandonerà Bor
iino senza attendere la fine della ccn * 
fareoza. 
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La QàxxtUa ììffUsial4 del 16 giugno 
contiene: 

H. decreto % maggio, cb) autorizza 
la Soeiel& anonhn̂ t del pubblico macello 
in Pavia. ' 

R. dWèto S mtggio, ch9 erige in 
corpo morale il legato del fu Cfirlo Nervi 
a favore del poveri delta parroccMa di 
Santff Maria Formosa in Venezia. 

R. decreto 2 maggio, che costitijfaca 
in corpo morale jl.pio lascito Carcaoo 
del comune di CasalfflofanOii 

«.decréto 6 rofggìo, che dis-asca 
da) ctmunc; di Guigìia la tn%^^^p dì 
CUsno e l'aggrega » qaelia di Z cca. 

R. decreto 6 maggio, cba costÌtuif!ce 
in corpo morale l'O^ara pia inaUiniia 
dalh fu Aotonietta B anchi-Caosl in Cre
spano Veneto. 

R. decreto 9 maggio, cbe sopprime 
il comune di Bicchigllono e Io agg-ega 
a quello di MopiOììoìf, provincia di Pe
rugia., '•• . • < 

R. docreto 9 m?gg1o, il qaale dispone 
cbe il comune di Gomigllano nella pro
vìncia di Genova, csmbierà rsttuaie 
sua denominazione in quella di Corni' 
gliano Ligure. 
' Disposizioni ne! personale dell'smmi-
matraiìoce dei telegrafi. < 
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FRANCIA, 17, —Mandano da Parigi: 
La nave, che dove» atlpara per lai 

Nuova. Caledonla per ricondurrò altri 
eauU in patria,tia rÌtsrda,to ^pìrtenza. 
• Il pririefpe'Gero'arao Napoleone è am-
malato, e va peggiorando, 

I grippi del partilo l}onafi>artÌ3ta han
no avviato trattative per accordarsi 
sulla 8U(5c|,s|ionedoV uriucipo Vittorio 
nei cJiritti'di prelondeiita. 
' BlÈlGlO, i6. — Sì ha da tìrassellèi; 
É st^ta aperta la csppA.'zioue uazipr 

naie. Il Br, rispondendo a<i un discorso 
del podeità di Bmsselles, propugnò ca* 
Iqrcsamente U bisagnp di rinvigorire 
il coinmercio, eh'è la fonte della fiori< 
dezza delle induatrta. 

Padova, 18 0ÌU0ÌO. 
Blczfoikl Avtttntnlaaraaiwe. —^ 

Un avviso munlnipale, in data odier
na, fissa le elî zlonl oomun&Il a pro^ 
vinolali per li giorno dì domenica 4 
luglio p. V. allo ore 9 at:tlmerldlane. 

ffl[tiZB^B^en1t<B a VÌSCOTÌQ Emm-
ikBele. — 01 ai comunica : 

Padova, 17 yiwf/wo 1880. 
Scorso Utt Slése dall' epoca del giù* 

dizio amesso dalla Ĝ luiìai sii bozzetti 
preeentatl al Concorso per 11 Monili-
mento a Vitterlo Emanuele n,etro^ 
vandosl ancora giacenti alsubl dei 
predetti Iwzzettl, sono invitati l con
correnti a ritirarli entro 11 16 legUo 
p. V., avvertendo ohe oltre questo 
termine II Comitato non assunie ul
teriore responsabliltA Bolla loro con
servazione. I bozzetti ohe tuttora ri
mangono sono soti» U motto : 
Numero 1. He d'Italia Idm&it Savfja. 

.p% Roa^. 
. »i lÙ, Gii »ama e ci. resteremòé 

. Da Milano. 
16. Tentarnonnucce.'ùtL'B.oìat^ 
Si7. Cagnoni Giuseppe da Pia-

trasanta. 
28. rittorio. Da Torino. 

,!Z4. £ure;̂ -a (fotografia). X>* 
Torino. 
ÌL COMITATO ESUGTÌTIYOÌ 

» . 

» 

» 

» 

€7(imtiarai«»i<niFRinlon«, — Lunedì 
21 eòrreià^ mesa si compia ormai aa 
anno da ol̂ e il ^mplantp maestro 
l^eHiortiMb M^,ù\ ^HK^rpt' 
•• Oon g lS ia ffil*^'^' isapp̂ aBób ^ 
p^. onong ! | 'SàoHildel distinta' 
attO.-Jtaaem fti;(!tì^H*lii]^|«^den^. 
della ven^ri^iilà idroB ctf S A.tktonìO 
ha dispoì^ oM la detto lùor^ 
Vania; n ^ . fialÌUca):es9gui«É'^ui% 
MesjuuTujièlira dallo stesso composta 

direlts dall' Intelligente Vi-
ae Maestro signor paranzIuL, essendo 
ormai definitivamente Taatute la Ca
rlos di MtestrJ della etcs-a* 

fi«eielà dol ilìro nS ^Beolone. 
•» Da qualclia tempo ralouni nostri 
ooQOittadlul, mossi dall'esempio di 
altra ctilA, si fdoeroIniziatori diana 
Socifiìà Jei tiro aì pkdone, eolio scopo 
di generali z&re 1' uso delle armi da 
fuoco, offrendo ai sooi dllÀttatoU trat-
tei^enti in varia epoche deli* anno 
con giî ra parlali o generali, per U-
ro al plaoloof od altri ucaellf. 

Di queata istituzione ntUiisImai note 
abbiamo tenuto parola prima à* ora, 
perchè altra volta'delusi sopra Isti
tuzioni consimili, annunziate aotttf 
lieti BUBpItE, noa volevamo atpii^ot 
ad inutili aiieitamentl 0 a vane pa
role, 
. ' per fortuna questa vòlta slamo in 
caso di poter annunziare qualeha ao-
sa di pù positivo. 

dtaiupato e diramato lo statuto dfe1>̂  
la suova Società^'P Istitnziona delia 
medesima à ormai un f«,ttoeompiulo, 
etisendòsf gli i^oeolto 11 numarb di 
70 azioni, ad essendo gli fatta do
manda per l'acquisto di altra. '̂  

Non i raata adun t̂fa aba a far 
voti per il prospero andamento della 
nuova Soòiet£j tanto più oba essa si 
propona di stabilita alcune gare 'a 
scopo di benefieenza. 

Trassrivlamò la aondlzlonl d'Iscrl-
alòiia alla Società. 

L'Importo di ogni aziona òdi L. 10 
pagabili seinestralments è par la dil< 
rata di *nui tra. = ^ v ; 

Tassa di buon ingresso L. 10, pa
gabili nei primo anno Ini da« n ta 
semestrali. 

La sottoscrizione ad un numerò di 
azioni aiaggioi^ di una non da ì* eb
bi go òhe di una sola tassa ̂ ^ buon 
ingresso. 

Xniprvasloisl jsuliiitn da, usa 
pvorano..—> Ó. scrivono:^ 

" iPino a qùilcha mese fa chi d l̂ no
stri ôIU per la via Kî ganeà dirlef̂ '̂  
vasi con vettura la olita,'arrivato a 
Tfluearoia, era oQ&d.innato attraver
sare il Bacchigltoue sopra un decre^ 
pitó ponta di legno, osciìlanta, col 
parapetti m&loonol,, e si sentiva ac
corato durante li passaggio per tema 
di an pericolo. 

È vero cbe pegll Ingenui credenti 
II pericolo era asongturató par la 
presenza di un Santo, qualuoque fos
se, imbraitsto là In un capitello e 
callocato a tutela sali' IsgreSso del 
ponte. Quei buoni paesini assicurano 
aver veduto coi proprll occhi quel 
Santo far la b^coacaie ad otturarsi 
gli orecchi psr non udire Io impreca
zioni, quanta volte 1 poveri barrettlerl 
grondatiti 'di sudore nell'atioandera 
aiutavano 1 loro c&vdll trafclnantl II 
grosBO oaritto, ali frenavano a stento 
quando diaaondovBBD p3r la china ;' 
tanto era alto quel vacohlo ponto I '-

Quando a Dio ptccqua vi venne ic-
stltulto, belio nslU stia semplicità, 
un ponte In ferro, a fu allora vtM 
feata par tutti; a lo stesio anonimo 
Santo, orma,i tornata Inutile la sua 
tutele, sospirando di flOmpiaasrtzai 
sparì. . 

Ma ahimè I olia le g'ole di qufs*o 
mondo sono d! brava durata alafat» 
tura umana pur troppo non sono àe-
stlnata par P immortalità ! Una bella 
mattina pel ponte In ferro, mediante 
sbarro, venne Impedito il passaggio 
e si addusse a motivo un Improvvisò 
disordine. . 

Noi profani non osiamo indagama 
la càusa,, a molto meno ef passa pit 
la mente attribuirla a ohicohessis, ma 
si vude che il ponte abbia subito una 
depressione dt undlol aentimetri. Oh J 
o' (a t'iXpas «ne af^ire 1 Undici cèn-
tlmaM in un mese ò una miseria ad 
a pTopórzioaa continua sarebbe ap
pena un metro in nova mesi, e par-
abè H ponte tì> bbaial venti metri, 
cioè ben ai dissotto dal latto del. fiu
me, ooflorrerebbaro niente meno ohe 
quindici anni H Par Dio I Sono quasi 
Ift vita di uà uomoji?) a perchè dunqae 
si chiuse il passo? Diamine, per'ri-
pafors all'inconveniente/ ed al piìi al 
p\ù (a peggio ohe possa avvenire, se 
non batterà la sostitEziona dalle etì* 
lonne di aosWBuo) perdis/̂ ur» « rtfare 

ipendeaoovi alea&e aitn re II pont», 8 
migliala di lire, 

pi slpiardonl qaesta Indlsorezìone, 
, «uiando^ r̂oDR&l, del mfi|taH 

di ooitra'^ne l^rt n^^ppiamo pro
prio in fiKia : anzi H^ slamo t^e 

sampìial :^tribuentt leìla Provincia. 

~ ' m ^ (U^ di m sera certa 

4a^^ttBlflI ael i^m della Punta. 
dopo aver iasolato la ciabatta e uto 
solalla sulla riva« 

Attratta dalla vooe dell* accaduto, 
si raoaoisero presso il canale pana-
ehie persone ; ma invasa dì dar ma
no iiabito al soccorso, oKfiCMBndo qual
cuno del batlwllo poco lontano, si par-
dette del tempo, pìr cui l'lu felice al 
annegò 

Il suo cadavare venne astratto dalle 
acque alll óra undici, a poi traspor
tato aU'ospedala. 

Si dica ohe la disgraziata osrcasie 
la «orto per disgusti famlglfarL 

P. S. 01 al aggiungo&o tristissimi 
particolari. 
i La povera donna uso! «falla sua o«-
aa, olxe pr{>spetta il oauale, senza oli» 
alcuno «a né acaorgessa, *s'i; 

«Due dei suol bambii^ dormiva^ 
aalla stessa camera : di un Xtvzo a-
veva la auntodla î na colnqulllns. 

Il marito^ ssdutorpresso la flu<nftria^~ 
fUtosl guanciale della braccia, dor̂ ^ 
mlva esso pura, rivolto al eanala: la-
oooselo. presenziava la sventura, ciba 
dovtìva -eoipirlo.: ' -** 

Durissimo dissonno, de na vollero 
a Svegliarlo, quando la gente aaaor-
aa, si dlrossa alla otsa del poveretto: 
: Soosm fiaalmanta, non voleva pat-
snadersl della truce verità. 

Ohi ha veduto quella scena. In queU-
l'ora, il; cadavere daU'annegata in&a 
sirtdft, la dlsparazfòqa del marito, la 
presenza del bambini, non pttS toJ*̂  
narvi 0 X pensiero sinza una 1̂  grima. 

Cavallora dMndaeirl». « QU 
Agenti di pubblióa slourezza, fattale 
opportune indugila, sono rlasaiti ad 
arrestare due di quei cavallaii d'Ini-
dustrla, 1 quali, aotto un prataàto o 
eotto l'altro, s'introduoavano naUa 
famiglia per estorquera l'elamoSlntt: 

Uiìo è di Vanezia, P altro è pada< 
vano. •'••-'•' ••'-̂ •> '-'"'" "•' -̂ •••̂  

Glormi^llsnaoi -*-1/ Avvenire éPf* 
tàlia che stampKvast, a Roma, avverte 
l suo lettori, che per ragioni flaan-
ziàrl? d^ve sospendere Id sUe publ^-
eazloni. ' . • 

Baenralonl agB-arlè. — TdgUà-
mb dalla Ca;;ŝ ê f{ i'/fajfa; ^̂<̂' 

Siena, 5.';» 
Lunedi P iaa/K)0iazlQ;̂ e dsila esear 

slónl agrarie proseg&ì la suo escur
sioni, facendone una alla; fattor'i 
del Poggio alla Sala dì propr^eiA 
Òisuccln). I msmbri dell!' associa
zione furono ricevu^ molto oordij^l-
mente, a si trattennero a iango 
osservando l'estesa colmata dirette 
ftbitoene tìaUlgnpr Pietro MesiuraUl, 

A. fiera inoltrata fa tonata ìxnn con 
f jrenza a Montepulciano, con grande 
concorso dei proprietari dai luo -
ghi vicini. , _ 

SI diacssia a lungo suUa scelta 
delta località e sugli argomenti della 
prossima aaonraiona, a fu deciso di 
atfldaro ali» presidenza lo Inoaiioo di 
fissarla definitivamente. . ^ 

Martedì inrono visitata tutta le ool-
tlvj^zìoni'a la v!gno delsigaori Brae-
ci a Oocoonl. SI proseggi poi V escurv 
sione visitando la tenuta dall' Abba-

> 

dia del conte Bastogi, àowQ l vlfilta-
torì faroQO rloeyaU milio oortess-
meute. 

Furono oggetto di speciale OBSflira-
ZÌ9QQ i fi^teinidiftlleTamento 4&rb&-
ajtUine TacaLuo di cui 1 mtgiorl ^api 
fli trovATano ritmiti letil piazzale d&IIat 
fattoria. 0;>4 ebbe tarmine la C âia. 

CaiMiora , î Ìt CommorcitR « ^ 
Ara i d i IPadov». 

' 'MERCATO Ì>HI BOZZOU 
; i7^^iugfM 1880 ; ; / 

B&té'-r CllaÙi à di sementa noitrana 
ida L. 3,-r ,à 3.63, Glapponfl̂ i 

: verdi aunuaU daL. à.^yiT^^^ 
' il Kllcgrainmp. 
CainposafHpiero — Giapponesi verdi 

annuaU da L. 2 90 a 3.26, il KU 
logrammò. ' 

' iSgiugm ISSO. 
Padova — Gialli a dì sementa na-
' stratìi da t . 3;i5 a 3,60, GìaF 

penesl verdi annusJUi da ' LÌ 3 05 
a 3.50 U Kilograinmo.̂ , ^̂ ,._.. 

M'ansalioé\— Gialli e di ̂ amé^is aio-
stratta da L. «.45 a 3.60, diai?-
ponyi vardlf annuali dà L. 3.̂ 6 
a3.35, PoUvolUnl L. l.GO a,2,QP 
il Ktlogramato. 

Motria^nana •—. GIBHI a di sementa no
strana L. 3 80, Blai:icÌiidpL.3,lÒ 
a 3 80, Gtappi n>8l vurdì anniaÙ 
da L %M a 3 60 ,\ Knogrsmma* 

Tr ^\l. I 

M 

• ^ 
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MlltittHo d$l i7. givano 
NASCrrS 

•MftieH N I . —^«Bmito» % 1. 

Ziffroni Qtovtam fi Sê MUfiTo gorta 
!tt«ra oAlìbe, con tBlram&Ifio Gf Oséppl-
it d«l P.ft lU^^O CìB*lÌOga DUbiiQ. ' 

•;f •/•• - ••' MOSTI.-! ••, 
Bsisilo S'eppflho (a Gisccrtitì tìVatìni 
(<\̂ brô  coDiugito. . 

Vfl'letillrtiliDl' fu ÀDlÒDlod'enni CJ 

Tuui di Padova. ', , 
BaUiaU, Giuseppe di Angfl̂ o (i'anni 2B 
)idaìo di fsDterm G<Blibai di P>)Werara. 

Meli' «iipM?2iimeJito fltìle tqWHttimJ-; 

tifisi^ flha ioflo, tro||iOipeBBO, In op-
pcsliddBia colla oonduiosl prfttliiìiCr, 

I étnqita ìnflnitrl dell» obmniIsBio&s 
contrari allo |iioiftt̂ ÌQio di IlaU farono 
gli Olì. Sella, illà||ltflttf. OhlnirH e 
Undici dì deitfii a Srln di a t ^ l M 
Què8i*aìUpio maioìfesta Ip « M o^lhlò 
Ufi contro qtiet jBUtat&à nella re|i!i|lóne 
da lai taiìtia, %y\ •prî HWi) Ìprpge^P 
di: riforma eldUoralfl* , -

Ocu la 0>)mmlaflioae proiegftlri il 

' Aeitifnì dichiara ebo îl seattmaalo v 
41 voto deìt& Cfimurs, perche Crìspù di 
^dif-ir co&oicouo la feeDèm««%g|'r?j^r§' 
Punita italiana «̂ la devozione alla MQ-
narcbla^ mantedl:» |*ufS>i'$ par ào^ro 
di :|)Btnotìfm<Ì, è unanime.. ^̂ ^ 
i li nniolstro Gaircli ai compfaco di co 

tejta cénrordjB. 
d-4.governo. .,, _ .;, .;.,. ,- _-,.,,̂  

La Gamérs approva » uaanimi'li'la' 
próî ^até dì Nìèò'iel'a.. 

£|<«.ym<<f doTa&ftd«>lî fióe 0« e *I^^B(^ f l ^ f l D D i r p 

. - - , 

Ì>^¥ 
iao IftTorood eaaminsjr^ lo pltre gra- ji Kfgno di Ùnbertj^ I. 
..ti questioni ionneSB* colla,rifwnJR. ' ' ìàarih dlcj uon ptìut^rrri'diaruura 

^ • 1 » ^ ^^*a«wrTM»*tmiÉ»>M^weOLMiitfrf^ ^ 

- t' -. 

I r" l»ì ' pADOt A. 
iS ;?iw;̂ itw i s s o 

A moKìiodì Taro dì Partora, 
'iitnpo m«(U diPadava o.ì2m,0 i,58 
'«£t4|»} mfdifj at Soma 0,1% m. 81, %ò 

osa^riJuoMi ,»fiSvi80Ro&o«ifiuat 
ea^UéalPalUssa di m. 17 (kU f vate 
: m. S9,7 dal Uv4llo owtito <t«I tiiarà 

i7 Giugm 

'mt. da( «a-

'mViiid ratjit. 

'Si. shit. ara' 
Ha d9t nsnU 
•tùts Aai Hsh. 

tpom. 

759.9 758 6 
i21;4 -t25',3 

Orti 
tfM. 

13 75 
73 

1 
nUTol. 

11,76 
4» 

759,4 
120-4 

14 38^ 
81 

1,NB 

6 lo 
q«aBÌ jnuTol. 
anroi.' 

tilh 9 ani. dal 17 atte y ant, àil 18 
^sm^rawa ìstaissma «M f 25',6 

„ »*fMyf»»i» — t 1B%8 
I1OQ0À CADUTA. DAL OISLO 

e9p.den7a]le9a. delISm. 1,6 

if" 

-E KOSTAA C0K1U&F0NB£NZÀ 

V J 

nomai S6 giugno. 
La Camera )i% oggi oomplata la dl-
ueslo&e del faUanolo del Mlalstero 
11' latereo. Sa r onor. D.ipratia sta» -
miQlstro v6flV'*°nÌ tesoci Dei avsr-

nt) non rinaclrebbs a mantenere 
tte le promasae da Ini fatta nel 
riso della diflau^siona di questo bl-
noio. 
Ora restano da diaontera i bllanot 
Ila guerra e dell' iaintzlone e poi 
aeìlò den* entrata. 
Dottaci aono all'ordine del giorno 
cane eleabnl ooateatata, Ta.\ foraa 
òmanl d àTrà, nella sedata delia 
imera^ aa incldeate par la dlmla-
one del Orlapi. 
Iiri sera al aparaa la voce nei «ir-
U parlamentari cha l'onor. Orlspi 
eine manifestata la intenzione di 
meUerai dall' ufdoio.'di deputato. 
& dioerla parve inveroalmile ed io 
I astenni dal ]!arvena eanno nella 
crrltipondenza ài ieri aera e nel te-
gr&mma di questa mattina. OIB!> 
ero, la notizia fa confermata da 
mici del CiCiapt, i quali aaiiiauraroao 

R egli ha già aoritto lil presidenta 
Ila Qttmara la lettera di dimim îone. 
proiiideofe fu pregato di non darne 

ggl comunJcftZlone alla Camera, per^ 
è Kicotari, Z^nardelU ed altri amici 
fioporr.vano affino di indurre ÌI 

riipi a non Inalatore nella anarlaO' 
f:ione. . .., :,.-.,, .... .,.,.... , . 
Stasera al ancunxia ohe gU amìol 

:'6raDo.di riuscirà nel lorp Intanto. 
D3meùi sapremo se il Qcispl recede 
Sila iBua idea. Tatti domanl!Eiito quale 
«ò efisere 11 motivo ofee, spinge il 
0080 siciliano a rltir^trai dalla de-
itszlone. Le riapcste che a stiletto 
uesUo si danno sooo ararlatlssima. 
sQondo slsnni, 11 CHspl ai dimetta 
3r la sWuroifza eba la Oamera non 
ôatlerA la sna rinunzia, ma gli ao-

ivi/^vk, come d'use», un lunga oou-
ado, il qnale gì* aarTirabba par leepT 
3ìlire la aua iaterpcUanza ostila al 
iai^tero. Secondo questi alouni, la 
imissioue sarebbe nna~ maoohlnettft 
ir mandar a monta l'Interpellanza. 
Altri credono che la dimissiona sia 

relazione con f^ivl oheqdBpl 
orrebba trattare, sansa V jmpacoio 
«Ha deputazione..... lasomnaa se ne 
icon tanto. 
La Qommlaalone jper la Tiformib e-

Mtorala procedette oggi alla vota-
OQB intorno al alatema deUo scruti-
<o ài lista, ohe fu oggetto delle di-
aisioal dei glorn,l^rsi, Erano pre
dati tredici del qtslnlifci Òommlstarl. 

ûe aisantl furono Muui e Orlipi; 
*> sarutitiio di lista fu àmtneiso, In 
«sima; oon otto voti contro oin-
'«. <iU otto voti SODO di setta de* 
otaU di sinistra e dell'on. BarU Do-
flQloo di destri, lì, q̂ Uftle è favore-
ola allo scrutinio di Hata ed al Buf< 
'giQ univeraala. L'pn. B$rtL prosade 

Credeai obe fin ver» tprlmt di luglio, 
la ooimmisBione. non potrà (Kfmpiera 
ItjÉsame del (progattp 6 nomiriire il 
Relatore, . .f| ^ , 

Sampre plìi eTidante, Insomma, ap-
p&riaao ohe fa una canz'inatura la 
votazione del^ pr̂ pposta Cav.allottl e 
ohe è i»i«rda 1* Ipotesi della dtaccs-
alone della riforma elettorale prima 
delle vacanze estive. • i 

La Oomm!d;1one dei prowaiìlmentl 
finanziari hft approvato 11 progatto 
par la aboUslone della taasa del ma-
oinato nel 1884 e per l'abolizione del 
quarto col settembre pr salmo. Rila-
toro fa nominato ì* on. La Porta. 

ZI mlnlatro della finanze dichiarò 
lori sarà alla Commlaalone eho ò suo 
Intendimento di proporre attriprov-
vfdimmtt, aMne di riparare al vuoto 
dell' abolizione della taesa del maci
nato. Egli diflsa ih% nell'eapoBfzinna 
finanziaria, presonterA II pregetto di 
legge per la perequazione fondiaria, 
mu questa presentazione non sarA 
ohe una anslone di pia, Imperoach^ 
ò ridicola ridea che un mlnlstarò 
doma l'attuala, privo di aalprltA^ 
di energia, che ha bisogno di acca
lappiar voti in tutti i modi poaaa cón-
duttà in porto il progetto della pe
requazione fondiaria. L'atto di glu~ 
stlÉia della perequazione fondiaria 
non si avrà da un minlitero coma 
quello ohe sgoverna ora lo Stato. 

Il mlnletro Magllanl ha promesso un 
nuovo progetto per modifiaare le tas
se di regiitro a bollo. Ha se solo da 
quindici giorni andò in vigore uni 
legge disìOitiBitazìone di quelle tasse, 
legge ohe fa sfcriIlare tutti gU arro-
oatt d'Italia? 

L'abolizione della tawa del maelnato 
produrra disaatroie eonaeguenze pài 
oontrlbusnti. Qaesto mi par chiaro. 

il EDinìsicro vorrà pre3er;t'r8 la rei -
zione sopra l'ammlniitrazionedetla Caisf ; 
militare. \ -^ 
f « » i f* r* ' | eg f lC Wsf^'fdlndl alle 
tari?. ìnterrcgi^ibni diioUegli, djca a 
Plersntoni cho la r forala da esso ja-

Vi ai unisce a co ne? y^Mta fa lOĝ etio'̂ di gthdi dì *ppbsite 
CommÌSBÌoaì,̂ >, Snella,cba s,l,occuperà, 
fàglia pcsiib !)t£i dì furo aggiungere nello 
apuoJe di »ppHc6B:onl! l̂ualcha ccrM! 
/'speciale'dr.GtJìiterie liàllitari, in\ cìié'àtil^ 
bU» Ufh'ai^ prtrflììno'̂ ntièrftfft nliuae 
di||OTl̂ à atìe itìdi(ì3. DICA poi « Dìreotis 
Vstìaabny^èe i^inwcdmftmi ds essi 
'd'éittkyatl IrovMisf pfel̂ î chè prosit ad 
easece soUrpuaii allvisàivone del Pif-
laménto, m a G(y.uet promette che 
non é&drft guèri cbl̂  i^ijio desiderio 
sarà soddisfauok •- .' . '•', 

UffSMxia Bt$f(mi) 

* 3 : ? 
^ ^ ' 1 - ^ 18 si^ix^nii 

.-̂  

^ * ; . K V , ' V » > V ^ r f ^ i ^ ' . 

QUESTIONE E L E r r O R A t i l 
i ^ L • '-f 

BIMCrif EBETI 
^'DIDEPOSm^E CONTI mmUW: 

^ h ^ " * la I? 

S 

i d.siu « poicia il disegnò dìl^ggii 
amo 

! ' . l i i?- . ' ' ' -

hi'iMm'everanxaf riftìratìdòdell» con* 
•Haiai»t:prit: Atiitìo Bnilaiu w la 
^qbuatioc» flìetlora'e, dicà:, , 
j U prof. Bnnialti, che a M'Saao noni por «aldo dividendo anno 
jerâ  coroaoiuio che pe'suoi tórit|I>^;]è js^^J* * ' Ì ' ^ J S 
f .tfó conca'.ere ieri aera, eà% (|l4tta-

Sl prevangono i eigoorl Ailohtatl 
ohe * datare dal X' luglio p. tv te^rf'; 
pagato ti primo samestra inte'^Bii 
deU' «fiarciala 1880,^ia . L. a.43 7S 
unltamaate a . . * . . » 6.06 ^ 

7-- ^ 
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LA COMMISSIONE FiNANZiABIA i'̂ ' 
^ 

Leggasi naìVOpiniom, IG: 
<ferì aera la GommiaslonepeiproV' 

delia soaiabz» di questa l«gja, dover 
pztò farvi della riserve. -.^^^^^.^ ^ 

SsHa, rèht()''e, fa notare che la Com-
àmmié muoò riserve "di alc'una 
s o ^ , e che pertanto non crede ano 
4avere rÌ8̂ dnd9i*e àt députsb FoHiS?';' 
^ |i Prendente del ConsigHo nod'al 
rondo ragione wrnu possa'esiéì*à"di' 
s:D»à In Italia ana legga che non si 
suole dlKWUre ma! presso'«Uro na-' 
aojdj io Italia CIOÈ dova U dtniiiia it[ 
pfeoamente IdeoliSoata cctta nazioDC. 

L) parole del presidante del 'G ì̂nti-
giio sono accolte con applausi gensrati 
e con grida di • Vi»a il' Re."̂  \ / - | , 
\ for(i$ é Cavathtti spi ipano quiiì̂ di 
cl̂ e la riserve Bccemjate ai riferiscono 
aifajmisara'déiUa dotazione, ed alla op
portunità della lOjĝ e dì coi credono si 
possa dìBcutera. ' '• -Ifìr» 
; I Presidente della CaOMra a téle rf-
gu.irdo avverte che par quanto lo,pa6 
spettare ba obbedito ad un aODlimeD o 
èi; aita convGiileiita che da tnuì aaréi 
apprezzata (jipprooai toni). 
i La legge à aensa p ù approvata. 
I Si procede in appresso allo scrotfnio 
segreto sopra lo ìeg^i dal bilancio (||1, 
ministero dell'interno, sulla proroga 
delI'ìDchieita fsrroviària, a tnìla dota-
rene della Corona. 
: Qjesie leggi sono approvate e quella 
folla dotazione della Corona viene ap
provata con voti 22ji favorfivoli, e 18 
ccntrarì. ^ * , 
'• Si delibsra, secoocfo proposta dilla 
CommisaionepellaUpe sulla dotatione 
della Corona, di rimandare con racaò* 
paudftzione^I m-niatro daU« floMiiì 
junà petizione al Hanìoiplo di Reggio 
n Enilia, ónde anche darante Tattuaie 
isla civile fila mantenuta la ^ncei-

aioné ad uso gratuito di p îrte di qnel 
palazzo reale, di quella città par l'oda-
catorio femminile dì Santa Catarina, il 
quale rinvio il mblatro accatltt^.sog-
ginngsndo cbe, ove occorra, Iresen-
iiìt un apposùo disegno di legge. 

Sono presentati qdindl i seguenti di-

•f, ^ 

: - L 
^ i 

(Agenzia Stefani) V ^ 

z'---' 

lioója per on oratore di ̂ rlmo oMìne, . 
prr uriO* itatista dì gran valórS. L* àdu-
nema era ?ff,tllatà/ed egli'pèr'qtì«f 
jdae ere, ìa tenneImeatat'pendènte dalle 
me labbra, ,(»ima s«kBIn«eoQ chedidi? 
ritio costitozionalf, le parlaiìse df qnal* 
che cosa, che la toooasieVivamente aa* 
p,ì da vicino E tdavvero U modo con 
iMii il g ovano prof, trattò l'argomento 
non poteva dimosirar meglio l'attualità, 
,rimportaMa della questione eleuor&la, 
e gii effaiti che èssa può avere per il 
h^n^ssere e l'avvouire del paese.; 

BBUXELLE3, 36. ~ a F » r^perta 
oggi i'rEsposlzlono Nazionale. 

CAIRO, 16. ^ Uà Dacreto dichiara 
j^roprletà dello Stat| 4Ìvorsi palazzi 
'ed aiirì immobili eelstl^^i | Abdia, 
Qhlaòh e Ghesrìbh. 
; MABRl»^ Ì6. -i- La Oafflers, dopo 
ÙnÓBéflutaharràsooss, approvò eoa 
vuU 246 ooutro 13 un voto ftl fiducia 
al Governo. 

I doatUnzldnali «ì eono astenuti. 
WASHINGTON, 16. - i plflpac<d 

dati' Avana uonetatano che le auto* 
rltA Bpagnnole nulla stnno di ùnà^ 
uiTì» da guerra spagnuola eh» iitò 
contro due navi anìerloane. Credono 
ohe 11 fatto sia falso, p^lchà noa «ci
tte alcuna Dava da guerra spagìiuola 
chiamata Muticho. 

BERLINO, 17. — La deoìfilone della 
oonlfsrenza di mantenera 11 segreto 

XJXJFXMX 
{Agenzia Stefani) 

, _ . . . L. 9.&0.— 
asstémed ferro donsegaa dalla cadala 
N. 17. 
I, ;;^.,.:.u> i>M' ••..•-,i|4APwEztoìra 

Il pagamento della ,0611̂ 1* vorrA, 
effettuato a 
^i^*a©^a (plresso la C»B8a deStitJ 

'' ;V«neiila ì BancA.' --''' ' 
mUana presso la Banes Lambsr-

da DI Ct i^M 9 §P9*' O m f e i 
rala di Oradtto Mobiliare ItaUftUO. 
2 ,̂ . / ,. ^ _ ,. 305. 

iv 
1 . . 

I 

Pie VOLTE PREMIATA 
•4 \-^ il: 

1 ? 

r.i t̂  ^i 

PARIGI, 7. «Saii/o. — Dufaure pre
sentai', progètto BOìIe associazioni, (Sen̂  
«azione) 

La Camera aoBpeio lâ  discuniono 
sali'aairulnistrrz ohe militare, dietro do
manda del ministro delta guerra, che 
aananE;6 che presenterà domaDi il suo 
progetto. 

Si ccmiociò la discuislooe del biisncìo. 
; AasIcurflSi che nel consiglio; di sia-
ihtpe la maggioranza dei ministri si 
prononzò a fivore dell'amnistia. 

LONDRi, 17. * Camera dei Comuni. — 
O'Donnell in :otnÌnc!a ad interpellare su 
CbaÀlemeil&cour, ma è interrotto dal 
presidente fra gli applausi nnanìmì della 

fa presa non aoUaato verso la at&oi- Camere. 

GIUSEPPE BDRl 
Oltre alle spedizioni all'làgroKstì, 

veiOidiS» anaiio al sminmim ài cap-' 
pelli a Cilindro dì aeta; di feltro baaai 
sul niatò di tela ; detti di tutto leltr» 
flosci aeri è chiari. Oibtia per aoaletà; 
cappellini por fanciulli ;, cappelli iiex, 
sacerdoti ;j ! ̂  ,yernlciati; 4» [ Cocchlam ̂  
Berretto di seta ; ecc., 'éo«. Sì ' awru-
mono comm^ìonì per corpi (U mur 
Bica, società ginnastiche, gnardìemù-
nÌBÌpall, oampastrì o bosdjJive. Il tutt© 
a pr«Kxl flBst d i tebbries, quindi 
eoQ vUeTntaC&iKslmn SHI«V«VBMLS« 

per l'acquirente. 
BORGO CODALtJNGA, N. 4758 

v A A ^ L ^ i * ^ ^ ^ ^ r t ^ ^ ' ^ i j . ; j - ' t ^kSki* lMMÉJ*' 

aagni di legge: dalfjniaiatro Haglisnl 
vedimenti finanziari tenna adananta e- pĝ  jj riordinamento del rjparb del-
nominò il suo presidente, on. U Porta,! V̂ imposta fondiaria lèi comparamento 
relatore del progatto di Ifgge sulr a-; 
bolizione graduale della tassa del ma
cinato, i 
aiL'onor. minigtro delle flaante, ìoter-
Tenuto all'aduQauia, laee importanti 
dichiBrazionl- , 

Rispondendo ad analoghe dom&h'le 
d(!g!i onor. Corhettn, e Manrogonatp,̂  
ebbe a dicbiararc che seoondo la sual 
opinione non può dirsi esistere vjsro 
pareggio di bilancio sa non qiaidp il 
medesimo presenti una certa elaiticità 
up certo largo dì supero dalla entrata/' 

Dicbiarò qlindi eh', formo In questo^ 
suo convincimento, all' occasione della' 
jfrjssitna Etposìxions Buìnz^aria, egli 
presenterà aicuoi. nuovi grovvcdimant!' 
I3nantiari, dai qusU, per la loro parti" 
colare importanza, ricordò unprogetto 
intorao alla perequizioaa (jniiaria da 
lui lungamente meditato, ed un progetto 
di legga di ri tooop della tassa di re^i' 
Siro e bollo, apaoialmente nello, stsopo 
di evitare alcuoe frodi, ' /i 

Qaesto dichisrjTiioni fìssero grande 
impressione nel circoli parlamentar!̂  • 

Parlamento Italiano 
XIT LegiBUtur» 

CAMEM DEI BEPtlTAtl 
Prsidenza pÀRim 

Stilata dtl il" giugno 
Si comunica una lettera del Ga»,rdv 

siglili cbfl tr&Bmette alla Cambra la JTI-
chiesta d! autonzEaxìone a procadere 
in giudizio contro il deputato C îmô i-
neci, e si comunica paro una lettera 
dì Criapi cìia rlnaoala al mandato per 
ragioQì ohe'tì-riserva di maalfe»tar3 
ai suoi eiettori. 

Nicotera propone nòa ai prenda atto 
della rinuncia, e si preghi anzi il pre« 
Bidente di intromeit^rii acciò Cdapl 
desista dal propjsito.* -,,; J; 

Correaiè ted Krcole ai aasoiiano il 
tentimehU aspreasi del Nicoisra. 

Tajmi^ Cavallotti, Zanardelli • Cann-
mitìecci, in nome della citt̂ d̂manza di 
Pttermo, sì uniscono al voto dei prec-
pia.ntL 

Lìguire P.emontne è per 1* esenzióne 
dalle s^pra(89se comminate dalla Legga 
del 1873 nella revisióne generale dei 
fabbricati; dal ministro Miceli per la, 
proroga a tatto dicembre prossimo del. 
corso legale^ ' ' 

Si convalida relezione del Collegio 
idi Gallipoli, e q!:iella conte Itati del Col-
',egio di Vi^^ni, e sr pone in dìscas-
.sìone r eleiìone d«l j:;oUegio di Crgioft̂  
che non fece L'eleiione; - - Ja 6.urna 
propone che la proclamìtziorie verìgì 
ritenuta como^^vslidimenta (atUi fiadàU 
primo scrutinio nsìla persona di Pietro 
Donati. 

Le conclusioni della Giunta sono eoo-, 
battute da Oivslloiti che propone in
vece che venga ordinata un'iocliiésia 
parhiìienlìrj sopra parecchi fitti de
nunciati in varie proteste. 

Questa proteste sono difese da Va-
starìfii e da Mosca. 

Mandata quindi ai voti e respinta la 
proposta dell'ìncbiasta, ai approvano le 
con:'l«Bicni delia G;uQta,, ., 

Sì prenda quindi a dfscatcre il Bi
lancio del Ministero df;iila,guerra.., 
' Pieraiitoni oblcde &e il Ministero fece 

I glìi stQiiii al qjali fa invitato fin dal 
7p per mettere il Codice penale mili
tare in armonie colle attuali conc|ìzìqnî  
dell'esercito attivo e della milìisia co-
wanale. . .' , 
'Sella dice che il Ministero dorrebbe 

f^pinare se convenga introdurrai n̂ Ue 
èMolo.d'applicE zone'per gli ingegneri; 
lo studio di materia epecialt, che li 
rendano abili ad entiare ooEne ufficiali 
nelle armi del genio e dell'artiglieria. 
' Bsébuy si Ingoa che ir ministero non 
abbia ancora (̂ ato (0etta ai^Ardinédei 
giorno della Camera del l l j? , che Io 
invitava a provveders agU ^ îjìcbi sol
dati dell'esarcìiO sardo coIlòoStl a ri» 

fiQSO con pensiono minore di quella ohe 
a leggi pcakcriorl [yê âero poi sti^bi-

lendo. •'-•:.; T ' -
i tie Bmxis domanda àeè^toadéta la 
voce che ìi ministero prepari speciali 
disposizioni per iatabtUrc Io stato inter
medio degli \ifficiali. 

pa, ma anche ver»} la Grecia a la 
Tarchla. Tutti I rappresentanti, joa-ì 

^infestano la (ranvlnziona ohe la son-
ferenza prendeiA unanimi delibera-
alonU — Spigasi ohe i lavori dore
ranno solo undici giorni. —• La con
ferenza do r̂A decidere se sl^debba o< 
no spedir^ ^ua Oommlialona sul Ine-
ghl. — Molte «arte geogrtflah» aono 
a disposizlonS dei delegati. «'Leoarta 
dello sìato migliore auBtriaoo SQSQ 
considerate le pUÌ oosvénlonll, e for-! 
meranno le basi del lavori. •— X de
legati discutono II progetto di Wa
shington un po' mcdifiB&tó, .a ftirao-' 
no sabato 11 rapporto sui Visulktl 
delle dilcuesloni ai rispettivi plenfpo-
tenzlart 

BELGRADO, 17. — miykoireta.iao-
minato mìnistio dell* internò, 4fac«-
mcvich alla polizia, Jorottouicf alla fi
nanze, FcsiJd'tìJ-Teall'iatruzione, Z'ir-
k vie al lavori. 

LONDRA. 17. - I l J>aiW News di-
OS che la Rnaala spedi nel PAOISCO 
altre navi oca 1500 uomini di trnppe.' 

Lo «tesso gÌorj[|^^Jii da. Oabul : 
AMnà Â THO» al avàiiz» vorào Cibai 
aU* tentaci 2,000 iaomlnl a'12 oan-
nonl, in apparenza con inteazloni a-
mlchevoU. 

Fa pubblicata la oorrl8pon4$.nza 
scaftbUta fra GranvUlBy L'ayard, o 
GoscJian. — tJa diapaoclo à^l^aùard 

Rinurzia alla parola e lasoia la sala, 
ffà le risa prolungatp. 

Bilke dica che il ministro inglese a 
Booenrs'yrés face rimoatrarze cnergl-
(ba presso 11 governo dì Argentina In 
cau33 dall'arresto di vapcri inglesi. Il 
governa deve attendere il risaltato. 

BERLINO, 17. — Fr^ ì plenipoten-
ziariì si manifestò un accordo t/ile che 
non iì vide i'egasle dòpo il I87S nella 
q3e«tion(̂  orientale. 
^ %Àt)RJD, 17' — È piobabiìe che !a 
conlerecM sul M:rocco si r:uiirà an
cora StbìtO^ 
^ La maggioranza dei plenipoterzlari 
decise di trattare la questione degli 
Ebrei, maJgrat'o roppos.'a'oao del mi-
hfJtro americano. Intanto 1 ncgsziati 
aqno lospesi. I plenipotenziari attendo
no itliniìonì. 
^ LONDRA, 18 — La Cimsra dei Co-
muQi hi approvato in seconda lettura 
il procinto dello misure per alleviare 
la carestìa in Irlanda. 

. % * * 1 » ^ - ^ • ril^ ^ 1 -"rt* -̂m î̂ Twr̂ ^TB-iTv î JiK wiwvawa^aaiu 

NOTIZIE DI BORSA 

17 I 18 
97 45 97 45 
21 99 21 98 
27 61 27 61 

109 85 109 85 
I - '.•' t-t' atè$ 

aìcìiiara ohe P imp îro ottom&no^ ;B6-, 
oondo ì rapporti ac asolarli àiooràtpie-
titmdiiid Ó[iBoi'gAai2»to «d iu st&to 
orlUoc. 

Layard affarica di aver tatto aào-
perato^ aî oba le minaodlo, psUa esa-
«zlontt dflUe riformai U sultano rl-
Bponde «empre couptomesse GUflUéià 
m&iiitioneiuvegaltoa parSdd lì Hieaze. 

LcffarA ocQ l̂Ltudd Inslistdndo sul'à 
D6ó6ssttà di oojiTooare 11 Parlamento 
turco per oootrollara il potere arbi
trarlo del Sulteiao. 

Uiia oomuaioKzioue iftUerlora di 
haprà dica olia il SuUnno è iuteiv? 
stonata di oonTooare il Parlamentò. 

I , ^ • 

ByitETTINO OOMMEECUli^ i 
TmiRSlA., 17. I&emdiia Ital* f?oi!. dal» 

gaiHRlo IMO 94 95 S5 . -
Id. 1' lugUo 97,10 97.25 

I SO Sriselia « r - 9 2 62. 
jantAKÒ, IT K^adita it. V7.10, 97.15. 

I SO fràaehi 81.99. 2 3 . ^ 
ffifs. Maggior domanda In greg

gia : prezzi fermi. 
Gitani- Q^alohe aumento Qsl 

. . .prezzi. ' J -̂  
lUóin, I6 r <Ŝ /e.' iuggiòre domande, 
'"l""\ ^fcltmsazlonl dKflBllI, stahtó 

li dlstacBo nei prezzi. ^ , 
. ; - • . . - . 

Vendila Legnami; 
VeU Arvl«o la 4. paglaa 

Sfiifi-snim 
Itendlta itallajia 
Oro 
Londra tré meli 
Francia 
Prestito Nazloaale 
i?iOtti Regìa TabaooU ;885 76 fiT6 16 
Banca Nazionale 
Anioni meridio&all 
Obbligazioni ffleridion. 
Baiioa toscana 
Credito mobiliare 
Banca generale 
Rendita italiana 

miim ORIENTALE E CMLLI) VM. 
I! sottoscritto avverto la namsrofa 

clientela dei soprascritti alberghi di « 
vere rilftvàia fl-irillii' giugno dalai-,, 
gncr Federico Crivelùro la coniiu:ma» • 
dei, madesimi. 

La canlraligsiraa pos'ziine d?g i At-
barghi il serrlBìo pronto, premito, imp» • 
pUDiabile, Sia.̂ eUa stanze ohe d<tl Ki* 
alor&tor» ai piano twrai'oltiiuì ijuuai^ : 
la nuova a,scelta qualità dai viai ftsi-
pra tutto la modicìià dei pfczei f<!V'&o 
Epurare arsottoscritio nn numaro-iacaa 
corso che spara resterà piadiiiiaói*iei si/i-
dìifatto. ' • 

Il Big. Gi«»(o CrfSCini cotitlnùs ad^ 
easerna il direttore. . 

DANTE OftLANDl 
già cnnduttora Hotel if'anti — Pilav». 
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Bortolomao MQdaììÌ%, fftr, rasp, 

Corde Irmosiche 
• * ^ 

Negozio ed antlaa premiata fabbri
ca di Corde Armoniche di Anionlo 
:?ii*lulS detto U o n a a i a i e 0.' In 
Via S, Carlo N; 3368. 4 291 

,> ̂  p: £, S. 
•% i ' Z. ̂ -^ 
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Unica S p e ci al i t à 

A.PmULI-BOH 
Wg^eri, dì facile Imbibizione, col profam3 U più dilicnto riescooa irui.utt> DOÌÌÌ 

SI vaiadiono •Belaslvaimeia*® 5M W ^M&WM. 

vicino la Piazza delie Erbe tanto' al dettaglio, quanto ÌD aesktoh 
di latta con eleganti ^chette portanti u marca dì fabÈrica eoai«̂  

-7 
n 

. . ^ • ^ - t r t ò K - t e ^ a s a , --Sonopregati i iitf«m Cfî nu 
a anùrdarsi dagli spacciaiori di emtraffaztoni domanJmtUf tetr^nve 
dei Biscottini deità preJiùata ditta A, PriuU-Boa* 6-301 
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LE •i rìoAYono «ioli2)iÌTtiiat&t« prmso 
rA|;«fla«^Fmoipftl« d« PubUaiU É, E. OBLmaHT, P«fi«i, f i ' 
Hm» Sftm4rM&rp, «d in Londra pr«Mo i Mgnori JS. Miooud « C. 

Nuovo ribasso aui prezzi dei legnami da cofltruziono nel 
magazzino della ditta GAETANO FASOLI a Porta S a r t ó 
neeca, e Bpeciaraento nelle travature Brenta. Ogni assortimeò^ 
ha la grossezza prescrìtta ed intesa colle usate denominAzìom. 
Qualitò sempreJ perfetta e delle migliori provenienze; non 
esclusa quella del CadoreJ 14 232 

a n t i c a 
Fòiite 

. ^ ni 
È l'acqua più ferruginosa e più fa* 

tììmente sopportata dai deboli, l'ro-
unaove l'appetito, rinforza lo stomaco 
«d è rimedio sicuro nelle affezioni pro
venienti da un difetto del sangue. 

Sì può avere dalla Direziono della 
Font^ in Brescia e dai farmacisti, «t̂  
Ogni bottiglia deve avere,la capsula 
con impresso AUUCA ITonte i!*«i * -
noveli««tl: . < .i .2-395; 
In PADOVA - Agenzia, della Fonte 

raprres untili a dal sig. Piett'o Cì-̂  
megoito - Piazza Pedrocchi. 

padoT» -1 mine -yi^tkxii 
• • • . ' • • 

^ 

-." 1 mm 
Font! Minerali Queate acque servono por bìbita e tmr ba-

g!30 
rnro 
lisi e relazione fatta7!:idi illustri profees^.. ^^^.^.,..f * 
ZIENTI [Atti masUmo di SGimze Voi XVI, Serie lU). 

Sopra tutto sono indicate, come ebbe ad asserjre anche il colenre 
prof. C*,KAMIASj negli sconcerti del sistema nervoso, degli organi di
gerenti e del circolo; e per gli efficaci ed incontrastabili risultati tera-
Soutici sono preferìbili a,tante altre acque minorali delle quali oÌ mena 

into scalpore. " ' 
3Bl./9L4Ga£lÌkl'iK ferruginosi, comuni ed idroterapici. 

Albergo Canova - Questo Albergo offre tutti i conforti desi
derabili ed a prezzi mìtìssìini. 

S.'oiit«, Vfikcio Te legraf ica , ServSu'.lg» «Il 'Vc i iure , eoe. •-, 
Medico Direttore B. doti DAL PEATO.. . 
{Apertura.dal t::^ii:Kttai«3l.M:'ciM> Giugno a tutto OttobreJ 
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LI 
P^umh liquidò ilgeueratore dei cKpelli non è un» tìnta, ma dceome 

&^u^ dùeU&meate enì bulbi dei medesimi gli dà a grado tale fona 
eiA& iiprandone in poco tempo il loto colon naturale: ne impedisce an-
'ùsm k caduta e' piomaoTe lo STÌlnppo, dandone 11 vigore della già-
istML Serre inoltrò per levare la forfora e kglìere tutte le impurità 
sm possono essere sulliv testa, senza recare il più piccolo incomodo. 

te Queste sne eccellenti prerogatì^ le ai raecomandn IÌ quelle 
p̂ î ^Qe che @ per malattia o por etlk &v&u£aU, oppure per qualche caso 
ô c&s30imls avessero bisogno di usare pei loro capelli una sost&nm che 
li rendesea ai primitiTo loro colore, aTìertendoU in pari tempo che 
qBc0t« Uguid» dà il colore che àTCT&ne nella loro naturale robustoiza 
fl ¥t^fit»a«se. .<--'-. 

Si spedisce dalla suddetta fìumacìa dirigendone le domande aecom-
pagnsts da vaglia posfeile. Si trovano in ̂ m^®-v& presso le jEarmacìe 
éiBATO. F. BOBERTI, H PIANERI I MAUKQ, OOBNEIiIO, da 
0X0?. KM?;0CC0 parrucchiere al Duomo e da S. KEBATI profniaiete 
m Via del Giallo; ^ Venezia Zampirom, Fivetta Ongarato e Tonci ; a 
fisî nza da Valeri; a Beeoaro da Dal Lago; à Verona da Î inM ed 
ìgs^anueìt; a Udine da ffabris e Filipppzm. 25 2*; 
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BSliLlVIT'E prof. li. — Contànuazàone delle noto Hlnstratite 
8 cricche al Codice Civile del Begno. Contratto di Matri-
moGìo. Padova 1876, in-8 . , . . . . I». 1.-

Him Eiproduzione delle note già Utografate di Diritto Oì-
vile. Padova 1873, in-8 . . . .: : v 

COEt̂ EWAL mWB. — Quai' è la miglior forma ̂  tìovomol 
. TruduMone dall' inglese; con prdazione del prof. comm. 
IiQEzattL Padova 18^, in-12 . . . . . 

f AVàHO prof. A. — li* integratore di Duprez ed a Piani-
metro dei movimenti di Àmsler. Padova 1872« ìn-8 . 

Idsm Iiesàoni di Statica grafica. Padova 1877, in-B 
p M i £ & prof. cav. A. — II terreno agrario. Padova 1864, 

in-12 , . . . . . . . 
IiUSSMA prof. F. Fisiologìa Umana applicata alla Medicina. 

Parte I; Alimentazione e Dìgostione. Padova 1878, in-B 
Parte H: Sanguificazione. Padova 1879, in-8 é 

MOHTAHARI prof. A. — Elementi di economia poUtica -
secondo i programmi ministemU. Terza edizione 

EO^SMEÎ LI prof 0. — Manuale di patologìa generale. Pa-
àov» 1670, ìn-8. . 

SÀCCABDO prof. P. A. — Sommàrio di un Corso di Botanica 
Seconda edimone 1874, in-S . . , 

SAlSTim cav. prof. 0. — Tavole dei laogaritmi, precedute da 
OH Trattato di trigonometria piana e sferica. Terza edi-
tóone. Padova 1869, in-8 . . . . . . 

BOOHFFES prof. cav. F. — H Diritto delle Obbligazioni se
condo principii del Diritto Eomano. Padova 1868, in-S 

Idem lift Famiglia secondo il Diritto Bomano. Padova 1870, 

^liOHEl prof. cav.G.'P. — IHritto'e ftocedura penale, 
; «sposti analiticamente ai suoi scolari. Terea edizione. Pa-

„ ^ t e 1874-78, in-8. . . . . . . . 
3?UBmÀ cav. prof. D. — Trattato d'Idrometria e à* iflran-
_ te prBtìcR. Seconda edizione. Padova 1868, in-8 , € 10.-

I4em^ Elementi di Statica, Parte I: Statica dei sistemi r i ^ 
Padova 1872, ih-B con figure . . , 

moto dei Bìslemi rigidi Padova 1868, in-fa . 
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Raccomandalo dalle più celebri autorità inedico^chimiche 
per le 6ue proprrelh eminentemente igieniche. 

* • 

L̂  
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Questo nuovo preparato, con egual favóre accolto «elle famìglie 
istiiuii, ospitali, (cc. ecc. di Gfriuanii e d'Italia, varift' dà tutti 

perniciosa, 
UMCA FABBRICA IN ITAMA: G. aaxxxvatteUl e O . 

* m BRESCIA iO-251 
•Rappraseatatìze Generaii: l^resciia Ai Pialro Carpani di l'aolo 
P r e m a dal rag. Aless. Maestri e vendita dai principali,droghieri. 
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L SoUa abbUi^snì etndiùoz»dÌ - H. 4 tap* detexslaato. 
m . AltflinatiTlt 

IT. U ssUa*; - V. BiTOibHi ed Isflivlilìiim. 
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v,,AutorÌBiiato in Fraiici», in'Austria, nel Belgio ed ìn-'Hivssìa. D BOB 
vegetale BOYVlAlf-LAFFUCTEqB, la cui reputawoue ò proyala da un 
sspolo^ è garàntilo genniiio nlla fttma del dott. Qiraudmu de Si, Sffr-
vais. QueBto sciroppo di facile digestione, grato al gusto ed all'odorato, 
è raccomandato da tutti i medici di, ogni paese, per guarire: erpeti, 
postemi, canfihori, tigna, ulcori, scabbia, scrofole, racbitismo. U $im 
molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce'le malattie cbe 
sono designato aotto nomi di prjmaticce, secondarie e terziarie ribelli 
al copaive,'al •mercurio ed al fudnro dì'potassio. 

DopoHÌto generale, 12, BUE lUOHKE a PARIGII, edaPADOVA 
presso L. Cornelio - G. Zanetti - Bernardi e Durer Bachettì. 9-182 
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MALATTIE si STOMACO; DIGESTIONI DIFFICILI 

• Al atSMUTftO E MAONESJA 
IDIPLOMA DE MKill^^p A L L ' ESmSlZlUNB DI VIENNA. 

Qnt̂ Ktn P:if[l1^1ia e Po lvaro nnilooldo^ dlgOBUvo^, guarirono ì mai l di Atomaco 
Kìiancans;:]!!d'appotUo, «HtjesUonl hiborlowa, ogrèzio, vomi t i , natuIdn^Q, colicbei 
e^&G rt-guUruiuiiu \e fuiuUoiU dallo stomuoo 6 dtì|li LiitfiattQl-

Adh. DETMAH, ?tTfflschta, rUfl dtì BlTâ MyTjt, Ift, à Parigi, tì mU pM^ìt hrmuln deli' lUlfa. 
. Bsltfcre sullu KMriietltì il ««il» m UBtr*i-n* PrmH*«i. << U Amai I di, PAV^na-
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